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AnfiOtà' il voto a^l Séìiato 
« l i l l a l e v a m i l i t a r e 

. OominentdadD il voto di martodì<'del 
SeniatOj.eha respingeva l'artloolo seoondo 
del progetto di Jw^̂ ga galift-leva dei nati 
nei 18i7fi, gli ufSaioai esbtudnno fnriual-
monteoba l'oanravole Miiilatro della 
guerra ^subisse le dure neoessità, della 
flitanza, . , 

L'onorèTbla Ma<:3nDÌ intendeva sol-
tanta di avviare, con grltdnali tempe­
ramenti^ l'applio^tzlnne della riforma per 
la 'quale si ohiapiaranno le recluta al 
ventunesimo anno. f 

Il dissenso,, più forAiala ohe sostan­
ziale, 000 Ui.Gomnifssione dal Senato, 
s ta ,^el giudizio sulla opportunità di 
pr^oorrare- l'approvitniona parìaiiientare 
dei sistema clie 6. regolato nel nuovo 
ditegqo di legga' sul reclutameiiito, già 
sottcposto, al Sienato. 

E ,ti,xala)iore,j on. R)cbtti, dopo avere 
riprodotto l'affermazione deii'on. Moòenal, 
cbf ,f I) proposto i-itardo eràiKffatto indi-
petidentei .dalla quostiona finanziaria », 
soggmuge: 

_ « In^diUi si può osservare oiia la legge 
vigente di reclutamento è> talmente!dia-
stioa da permuterà tutte le soluzioni 
possibili ed immagiaabili sulla forza di 
tCMRpsi. bilanciata, ed anche di ridurla a 
paone migliaia di uomini. 

e Non [noacheraauo dunque al mini­
stro i metti legali per mantenere la forza 
affettiT.1 dati' asaroito di paca uguale a 
quella paicolata in bilancio, pur amet-
teo^o. l'articolo 2 dell'attuale ditegoó di 
legge);. \ . . , 

Jn altri .(enmiui, per i'anticolo 2, trat-
taya^i, di; Jtna purA qulBstione di apprez-
.MiWntQi.e I!Ufficio Centralo, reputane 
dolo superfluo, additava.al Ministro della: 
gnana. lo altre via legali a cui' può 
ricorrere. 

Non ,è dunque il caso di dare al voto 
an valore molto lontano, dalle intaa-
Zî jgi .deir^sseaiblaa oiie lo emise, a lo 
«ai SnypfftyoVi inclinazioni verso il pra-
eent^ Q'^blnetto non possono essara po^. 
etqiin.dubhiq. . . . . 

Uon;.(1resid^ula de Oobsiglio, a oui 
Ì6 dissussioai dall» Camera avevano im­
pedito di esser presente al palazzo Mà-
diifH, Ifaì. principio delia seduta, avrebbe 
de^de(!{ito,,di. veder, confermato il voto 
dell'Asis;ei9blea^ elettiva, .per non do­
verle sottoporre uaovainante il progetto. 

!Ma{i{i>ii«i .'.là-iittil^g«br»d2tiC'»lrJ&%-
n^to adottò'11'eibendamehto ^oppressivo 
dallMIffioio Centrale,, arodono gli ufH-
ciosi che- ti Governa non' insìstere nella 
sua pra|lasta, riserviiada 1' applicazione 
dai.tempepamdati all'epoca' in oui ' 38.r<!i 
esamii&tto dalle due Oamei'e il rintio 
dellai ooBorizioóe a) vaniunésiMo anno. 

'.Eoria si 'rìaShosderà all'ora che noh 
eranol inoppoTtun'é Iq proposte dell'ono­
revole Ministra della guerra; a prona-
sitqixtelle quali l'on. 'Iticatti siei^o dlèe 
che fiirono bene ideate. 

¥xi 
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..l!l#la;|tr;^aiQÌWÌQne.^el rjsioaooto che 
abbiamo.ipu^lilvìatP ieri della 'diiduta di 
mercoiedi del Senato, è incorso un er-
rore,tdove.ilidldaaj3e>S)«l'#!'8«)it«litet'd%l 
Gonsiglla.ilgitr'a'.interrotto dii ihoi che 
avrebbero detto, a proposito'dei''Paptito: 
< L'avete.'meeso nella, ba'mbagia. » 

Quelle parole furono, dette invece da' 
Oriseli,!citando 'BisdaBrck; ad ecoona il 
testo.ij^l-e'dltd: 

«'li.ipiinc;(le<4i iBismarck parlandogli 
un.giornqdal Papato ebbe a dirmi: Vom 
l'àtìex ilimbailè dóAs./e colon; per-
sonné ne peut pus i'atleindré. » 

'Notiaìito i' '^iiktd' p't'ófioiitd 'òh'à le 
'diehlili'àisi'iAi'dèll'oii. Crispi' hàiino oro-, 
dottb :'iìiDlt4 ' inlpresèión'e, non a^^èn'd'o' 
sfuggita ad'Itlóu'ri'a la 'Ibl-o itlipartiliJza'. 

ful'atti' Il Pretiiaeiite del Cònlsiglio 
tdoVòUmodo di :tlvoWére i principii 
della politica ecclè^iàbtlbUld'et' Qòvei^np, 
aofréifniindò' àll'à ilb'é'rtà copc^ssa alla 
GhltiBii"dd alla fmpórlilh^ii'acqaib'tfitk'ilàl 
Pàfiè't'b nel cuinpó siìiritìial'e. 

Il Sfittato, gao(^aliiiènte''così [Jàrco'di 
approvazioni; 'accol'dà con maòife'stì ségni 
di 'edddiefazian'e e con dei bene e bènis-
simb m'òlto f r inen t i eil àocéiituiiti, la 
p'ai'òle di' Crlspi, olfe apparVero'a furono 
in realtà in ' corrispondenza coi senti­
menti dall'ulto consesso. 

" l ' 1 f ' --- • " 

Le SEDÈ ÉÉani^ralio'Sfitto 
,1 d,qputati,Cvtiaf(i!ii, .SooMi,- Terasona, 

Peroni a Fanti, presentiit'ono un pro­
gotto par l'arocazìona della scunla ala-, 
raanlari- .allo Stato. Secondo questo pro­
getta la Stalo assumerabba In spesa dagli 
stipendi e delle pensioni a datare dal 
luglio 1^90. 

I maestri cesserebbero dall'essere Im­
piegati dui Comuni, i quali corrispon-
derapnoi.allo Stato l'ammontare degli 
stipendi vigenti nel 1895. Il ontr ibuto 
dei Oooiuni a! Monte pensioni rimane 
invariato. 

II progotto nulla muta nel riguardo 
degli insegnanti ohe hanno diritto alla 
pensione a carica dai Comuni o di altri 
enti morali in b.'\3e a contratto speciale. 

Le scuola facoltativa si assoggette­
ranno alla sorveglianza, governati va per 
CIÒ uba concerne l'inseguament», dipen­
dendo dai Comuni o dagli enti a oui 
sono a carico. 

Cose dell'Eritrèa 
Capacci non é prifjionieró — 

Menelik si tiene pronto alla 
- guerra — Chi gli fornisce i 

mezzi. 
Aden 18 — Seoondo attendìbili no-

ti;ie.,dj!klJ'intt)r,no',.Qiipi|oci non fu jm-
priginuato. Egli sta eseguafido. Alouni 
lavori. Ha liberti) di muorersi a.'di cor­
rispondere. Sono smentite le voci d'espui" 
sioni di altri italiani dall'Harar. Me­
nelik sarebbe per ritorrtifil''àS'%'dfòito. 

Roma t8 — h'Italia'Mìlttdre dice 
.etjè^e carto che Menelik'abbia sospeso 
,l'ordine di rimandare a casa,- durante 
la stagiona della pioggia^,! 80ji^tj_,ro|C-
colli al principia dell'anno, un'est ordine 
era già stato datp, od era imminante, 
:pefohe IVtenelik aveva dichiarato di non 
'avere i mezzi per mantenerli. 

• SVfi hi- sospensione fa dredere' òhe 
^quésti mezzi li abbia trovati, a la deoi-
jsioneiordiai presa di muoversi appena fi-
'nisca la stagiona della pioggie gli faccia 
'parerò necessario di tenere i soldati 
sotto le armi a costo di sacrifici. 
^ Sppp.nslg.JUti^'fli iVfi'è|a>"« I.-BSeKzli'sa-
rebbero già tovati e li avrebbero dati 
0 sarebbero'•'per d'à'rll là Fràdisia e la 
Russia.' 

AVH.O 
Ti a l̂ 

Co(i_t)elì'ar(;e—a8lB"oarEa 
tdn dei poeti — gl'inni lieti. 

ItC ultime parole — Là salma 
.,7r L'Mltpna intervista— Vod 
"^i m'dfcazìórte tlel pritwipè. 
.Sofia 18, .TT StaitìbiiloiF è morto sta­

mane alle 3.35. Egli era entrata in a-
gania gi i iaiĵ jSar,;̂  alla II),,, e flpq. alla 
morte non dis?à verbf}, ^Ibupi rappra-
seatanti di óaìiouì estera erano al latto 
di morte 'quando d^li .spirò. 

'Só'fià' — 'I)'^''|nUimB' parola pronun-
oilC):d"il'à Stk'»biilaff furono: Iddio pro-
iéff'ffòi^tà'mi^Urìàj ; , , 

. Sttimaine U'',ft'a'da\(et'e|'iiijl ìétlo tu messo 
siila "lista vèÈti'to'i'ii afi'iVo da società. 
LS' tes ta 'è stata liSèrlità .dalle tascia-
ttt're e si vedono le terribili furita, cho 
destano rdòbàtiriooio; Vicinò . a l • «orilo 
sono deposta le due bripé^a'c!Ìfò"gli sono 
state amputat^. '̂ ^^lì'an'tb 'alla bara, im' 
raobilp.iJigfliatriVo'd^l,'d(j,(pi:'e,..siede 1,'a-
mipp .ièl/defunto, Peikoff,,<ol«)- ha iissi-
stito all'orribile attentato. Giungono nu-
m»'iio"«f'(Uilz») di-|iopi •e"<ldfdiii,'ehe vM-
gono deposti sulla bara. Dinrfàil'là cas'4 
del defunta staziona una folla muta, ad­
dolorata. 

Pt'ancoforle 18 — Un corrispoa-
dente della 'Frankfurter Zeilting ebbe 
ultimamente nu' intervista con Stam-
buioff, che si espresse nei tortnini se­
gnanti: «Sono quasi prigioniero in casa 
mia. Alla lU di sera si mettano di [Pian­
tone davanti alla mia casa gendarmi 
colla baionetta inastata, ohe non per­
mettono ad alcuno, hemraena ai miei 
famigli, di 'eritrare. Dopo le 10 non 
posso, uscire né .inviare in alcun sito il 
mio servo. Nemmeno lettere possono 
venirmi rooapiiate dopo quest'ora. Si 
dice ch'e.in quésto modo si vuoi guar­
darmi dai iuiei nemici. Io non intendo 
però di esser difesa così. Si vuol tenere 
lontane da me, persone ohe non hanno 
aisòlutamènta il cDraggio diarvicluarmi I 
lo mi sono proposto però ferinamonto 
di f.)i'e quanta vuole il govorno, purché 
à il governo che io stesso ho creato, e 
non à aziona .lodovola dislruggare quello 
che si crea. Si é divulgata la notizia 

ch'io ha into'iizioiio di fuggire. Ma soiio 
tutte infami oalminio ad invoozioui, lo 
proferìsoi) venir impiccato in Bulgniin, 
che diVé'ntktrG'Iuog'otéhente in Ritsdla, 
Austria'0 qualsilifsi al'tra nazione, lo, ho 
vìssuto a lavorato per la Bulgaria j sono 
un patriota bulgaro fanatico, a voglia 
morire qui, dova sbn inato». 

Il corrispondente volln anche accer­
tarsi della verità delle asserzioni di 
StambulolT, e recatosi' ili' 'Pesa sua dopo 
l'ora indicatagli, la polizia non io lasciò 
Infatti passare. Una lettera indiri^itàtagli 
Vé^m piiri) respinta. 
I Sofia 18 — Lo. Swolioda, organo 

diiStambiilofi', fa ri.saitai'fi una quantità 
di •Irfégolafrìtà'nel modo dì procedere 
della autorità bu'lgara ilopb I attentato 
contro Stambuloff, per dimostrare ohe 
tacitamente esse approvano il delitto. 

Belgrado 18 — Nei circoli ufflciosi 
si considerano molto -seri gli avveni-
iriènti della Bulgaria. L'attentato ft Stam­
buloff ò una prova che^io Bulgaria spi­
rano dèlie borrenti, le quali potranno 
esercitare graiida iiiilaauza sulla luterà 
polit̂ ot̂  .'̂ ell'̂  p'enisj>U. ^aic^nicii.i 

Berlino, 18 — All'adierim Òorsa cor-
rev'à'bob idsistò/iiia'iàf voce che il principe 
FerdiAando di Bulgaria, in seguito agli 
attacchi di cui è fatto, segno, abbia de­
ciso di abdicare. Qui si parla pure di 
una nota che l'Austria d'accordo con 
le.potenze facenti parte della triplice 
alléàbzà, dirigerebbe alla Russia, invi­
tandola'amiouevolmeuie a non ingerirsi 
negli alTari della Bulgaria. In .seguitò 
«queste due voci abbastanza attendi­
bili, la Borsa era iìacca. 

Ofe-rt 'asMtilpl l t ìco Mi Balcasi 
Belgrado 18 — Gli aiducchi assas-

sinnl-ano certo Damjanoviòh sindaco di 
Ramaoje. È già il sesto sindaco pi'o-
gHessi,stà del distretto politico di Du-
sohlt^a, del quale giace Ramaoje, che 
rimase vittima degli aidncchi. 

L'IHSnRREZIOHE HtGEDÒE 
O r a v i n o t l x i e . 

1 giornali di Sofia pubblicano edizióni 
straoi'dinarie, nelle quali annunciano 
che il movimento insurrezionale nei tre 
distretti di counne' dòlla Maòedonia, va 
acquistando' terreno, e confèrmahb con 
abbondanti particolari le iiotizie divul­
gatesi di scontri tivvenuti fra truppe è 
grandi baud^,,armate. S] 4>.<!4 !s% A'VO 
che la cittadella di Jokoruda sia stata 
presa e incendiata dapjli insorti, che Ce­
cero prigionieri un ufilciale e uu me­
dica. 

Queste notizie si dicono pervenute a 
Sofla per mezzo di corrieri speciali at­
traverso la Serbia, p ai danno . per as­
solutamente autentiche. 

LE'ELEZIONJJJfiHlLTERRA 
COME S r C O W m i COLLEGI, 

Lealb^oni-genebilli che hanno luogo 
in questo momento nel Regno Unitìo 
della Gran Bretagna e Irlandaj meri­
tano tutta l'attenzione del pubblico ita­
liano, perchè la lotta di opinioni che 
colà si combatte ci serva di esempio. 

D'altronde è interessante non poco il 
conoscere in qual modo curioso si pro­
cada in Inghilterra alle elezioni. 

Colà non si segua il sistema usato 
negli Stati continentali d'Europa, e 
tanto mano quello degli Slati Uniti d'A­
merica. 

In Inghilterra non si stabilisce una 
data 'fissa per le elezioni generali e non 
s'impone agli oletttori del Regno di 
votare lo stesso giorno e quasi alla 
stossa ora. 

Gl'inglesi, non si crederebbe dato il 
loro carattere tiepimatico, hanno nn.sa-
oro''ofr'Òre''p'éi-'liJffo lo 'pèìil'a'àìSrie''fe-
gali. 

In Italia la legge prescrivo che la 
convo'cazione dei Comizi abbia luogo 
almeno quindici giorni dopo la pubblica­
zione del decreto relativa. In Inghil­
terra ' quesfobbigo -non estete. 'Le ele­
zioni hanno luogo immediatamente, quasi 
da un giiirno all'altro. 

In.un .dato giorno, il Governo manda 
l'ordine di convocare gli elettori: a.non 
si Ricorre al talógrafo, naa ttll'.intioo,si-
slam'i della onn.'iegua a 'mano. Certi lisi 
tradizionali antichi —come la ptórucoa' 
ai qijgj^,trati,;;a^c. .}j-.,tiou sono stati 
ancora'abolii! iiì Inghilterra. 

In ogni Callagio esista uu relurning 
office, ossia unioio elettorale, a oui la_ 
legge fissa un ma9,?iiun o uu minima di 
tempo per compiere tutte lo formalità 
elettorali. Questi termini cominciano a 
decorrere dal momento io oui al detto 
ufHiilo vltó'é rtódpitàtb' il iWit, oitòi'br- '• 
dine di ccnvocazione. il termine diffe-
ri.ion, quindi, seC'indo la di'stnnza che 
separa i vari capo luoghi elettorali dalla 
capitale. 

A Londra i Wrils sono recapitati a 
mano dal c.ipi. degli ufdci elettorali,'àa 
uscieri ministeriali. 

Il Writ, tolto le formule rituali, è 
concepito presso a poco in questi sansi : 

«Convocate il vostro Collègio per la 
elezione di un rappresentante alla Ca­
mera dai Comuni ». 

poche parola e latanìoh.1. Entro tre 
giorni il capo di un ufilcio ha. diritto 
di convocaru gli elettori. 

In un paio d'oro i Wrils 9'Otto disttl-
baiti a mano in tutti i 63 Collegi ìli 
Londra, o in provincia sono mandati 
dai Governo {(ar posta. Telegrafo niente I 
Non bisogna credorn, • però, che nella 
prima conVuo izi'ine di un Gulle^ îo elet­
torale si proceda all'elezinrùe dai depu­
tato. Questo avviene salo pél Candidato' 
unico. 

Infatti la prima operazIoUB riguarda 
la ìiomina dei oàndidati. 

Ripugna agli inglesi tutto quanto sa 
di mistero, fì oecoria una lotta di 25' 
anni per ottenere il ballott-bill, cioè II 
voto cbn scheda segreta. 

La nomina dei candidati ò tuttavia 
ptibblica. 

Alla data della prima convocazione, 
un certo numero di elettori si preserita 
innanzi ai funzionari preposti alle ele­
zioni per dichiarare' che il candidato è 
il tal dei tali. 

Se neàsiinò dei pi'bsenti fa opposlzioiìb, 
se, cioè, non dichiara altra candlda!turà 
contraria, il signor tal dei tali è di-
chiliralo senis'feltro defiutato del Collegio. 

Il Capo deirufflclo.8Ì alza a proaiama 
che la rappresentanza dei" Oollegio di 
X' alla Camera dei Comuni é assunta 
dall'onorevole tal dei t'iili. 

Perchè perdere tempo a fare utf'ele- '̂ 
zione quando tutti sono d'accordo? 

In Inghilterra, sofra bOO deputati. Ve 
ne sonò ógni volta da 00 a 70 eletti 
senza opposiziono, grazio alla base gra­
nitica ohe hanno nei loî o 'Collegi. 

Nessuno s'incomoda per loro. Il giorno 
della convoq'iziofte un .solo elettone yx 
a iì-mJi 'la 'canafdHtìii'a'W !'tlteo5i.(.' 
testato; nessano tf«top|(Dne,''é'la.-pk'Ocla-
inainone a deputato è bella e fatta. 

Ni>gli altri Collègi là lotta'invece'& 
accanitissima. Quando alia prima dìbhia-
raziono di c'aiididatura ne visnÀ opposta 
un'altèa, o parecòhie altre, il retfir^irtg 
office stabilisce il giot'no del' poli, cioè 
della votazione a scheda segrete sul'nome 
dei 'vari 'corapetitoi"!, E questi poli sono 
accanitissimi. * * * 

A Londra dunque l'ordine di convo­
care i Collegi della metropoli è.giuntò 
il giorno 0 nel pomeriggio. La nomina 
dei candidati ebbe lungo venerdì a il 
primo poli domenica. 

Nelle provinole, sempre seoondo il 
beneplacito del capo di ogni retùrning 
office, la nomina dei oindidati e l'ele­
zione Ji quelli che non hanno compe­
titori, ha luogo fra il 13 e il lo luglio; 
i polis tra il 17 e il 27. 

Alla fine del mese di luglio, al più 
tardi, il risultato dello elezioni sarà co­
nosciuto e si saprà completamente la 
decisione dogli 'eiettori inglesi. 

* 
« * 

Kd ora all'ultima caratteristica delle 
elezioni inglesi. 

Non bisogna- credere che in quel sag­
gio od equilibrato paese non si deplori 
la corruzione. 

Benché la legga punisca severamente 
la corruzione in materia elettorale, essa 
si esercita su larghissima scala. 

In ogni periodo elettorale 1 giornali 
sono zeppi di descrizione caratteristiche ; 
si comincia dalla distribuzione del pal­
ale a dolla birra, che scorre a fiotti, 
per finire colla dfetribiizione delle ban­
conote a dolla lira sterlina. 

Le belle donne, poi, ascritte all'uno 
od all'altro partito, corrompono anche 
esse gli elottori. lì noto che con pto-
inesse di baci sulle gote.... non sulla 
labbra però, acquistano voti pei candi­
dati del loro colore. Esse fauno così 

1 molte conquiste, perché gli elettori, se­

dotti dalla bellezza di questa eleganti.... 
galoppine, si lasciano faallmante cor­
rompere. 

In Inghilterra 6 LI magistrato ohe 
giudica sulla non validità delle elezióni; 
non è, come da noi, il Parlamento. 

La questione della validità, dunque, 
non dlj[iende dalla politica e dai colf! 
di maggioranza, fi! sempre una grande 
garanzia! 

Orbene, spessa ventfonn sottoposti' al 
suprema magistrato curiosissimi aìAHÌ 
corruzione elettorale," ma in una reoetita 
sentenza fu dichiarato ohe 11 bacio non 
costituiva compenso slettorale. 

Per quei gravi magistrati di Londra, 
solo le lire sterline hanijo un 'valore. Le 
donne ed i baci non contano. Epjiure... 

tJn esperimento?! 
... le qùéédoae slgnlfte* • p|t|ip,«. 

Sopprimere, la « pota » quotidiana dei 
fornaio : che idealel' , 

Non aliate le spalle;:, il OAAO è 'laeirio 
e ooneretoj franca, le apese di ditcuterla. 

Un giovane e oqsoienzioao. .letterato 
francése, il Barruoand, ha pensato cha. 
la gratuità ,del pane ,è il p.rLmo pasto 
sulla via de.llfi riforme sooiali veramente 
utili e poseiliili. 

Detto fatto, co? articoli di. Ri.viste e 
pubbliche conferenze, egli divulga :la 
propria, idea esponendop? partitameote 
1 vaptaggl. 

Udita: 
I fornai libarameijta .ttabiiiti. ,î  io 

couqorrenza tra di loro contiouerebbeiro 
a fare il ^aue a distribuirlo a saooada 
dei bisogni. , 

Ma, in Ivbgq di venderlo alU-popa-
laziotae, glielo, regale^piib^ro. I>a«(incori 
ronza non, si es^rolterpbbe,dunque pi& 
fuorché sulla qualità aella:tabbri«azioue. 
S'invocherj^bbejla. disijfeziQpe (itnbbiica 
a line di evitare lo aperpero nel 'époat^ao. 

.Senza ricchi di'preiiito, il.forifaio ri­
scuoterebbe il . piiezsp ,4.9l; suo .pane da 
una ,c$ssa d' a;so.oia;:i,qna ..prisata, olt^ 
potrebbe . essere.la cas|i!i> mnuicipale. La 
dichiarazione, in' polizza del fornaio, ' 
sar.ebbe c,oo.t'rollata non .fuffiaipntp.esat-
tozza ^ mediante le quanMtà di. ,fo,rioa 
acquistata!.|ia luii.af. n).arpato. jlei.(grani. 
La , vigilanza pubblica .preveRr.ebbp la 
frodi del fornaio o^è fossa teatatOi4i 
distrùggere le farina o di indettarle. 
L'ispettore munioipala avrebbe diritto 
di visita presso il. Compaio. 

La .municipalità sarebb'eroaMtoriz^iate 
a coprire la spesaidel.panp.Morivendola 
nel loro bilancio. Un ,,sistema .di, !tp.tU)-
sciipiono libera pel bilancip. a U n e w r e . 
allevierebba il carico d'eli (!o.p)V>neiei per 
conseguenza, -/quello degli abitanti. 

In tal modo iliproblema del pane quo­
tidiano, ohe s'. ipiipone ,[|erentoriai)iqu(e, > 
sarebbe risoluto una buona yolta. Ri-
mossa tale preoocupazia.uo,, la liberti 
conaecutiva non, ìnaocherfiblia d'eaenoi-
tare una considerevole influenza sulla 
moralità pubblica. 

li pane, gratuito in apparepaa-r ,<)iò, 
che vuol dira ai spesa Pomune.— coii-
sacrerebbe un vero legqmp.isociale, tra 
gli abitanti di uno stesso Comiipei aenza . 
però sopprimere i bisogni.stimolanti ,phe 
si sogliono considerare come necessari! 
a'Tesercizio del lavoro. 

È interessante oonoseera l'opinione di 
varie note personalità .frapcesi intorno 
al cui;ioso progatto del Barru.oand. 

Yves Guyot, jn termini brevi, catego­
rici, così ai esprime: • 

«II, pane gratuita ?<É un-non-senso. 
Qualcuno, lo .pagherà. 

« Il consumatore non l'acquista. uè lo . 
paga, dirattamente : lo pagherà per via 
indiretta, come contribuente ». 

Emilio Zola .scr.ive: 
« Il pane gratuito? Eoco un.serio.af­

fare. Mi sembra ohe 'Victor Barrpoaa^ 
l'abbia compreso,-^iaoph^ npn ^prppona 
altro che un. esperimento. .La .yita, as­
sicurata a tutti! Certo iipn yi è nulla . 
di più seduoente; ma se ciò è ca.rita-
levole, è poi gÌH»to? Mi rlnusp a,,d{iqi-
dara, e s.olo vaglio indicare un .dpcv-
manto: fqrse ohe una .dpUe p»q;.q.,dl 
decadenza ideila ,pleba, in Ramai npn,fa 
la gratuita distribuzione del grano? *„ 

Clemenoeau risponde- alla idomaniia 
con un notevole articolo, di cui eooo 
la conchiuslone : 

« La gratuità del pane, é presto detto, 
Nàl "prin'cSpìói' direi 'VòlftSli.ért' ,i!l*iìie''ll , 
Barruoand : — PeróKe ' iiòif ' — 'Ma 'iióa 



I L F R I U L I 
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è in un giorno che si può far penetrare 
un» tale riforma nel cervello dei con» 
temporansU 

« l a attesa, bisogna fai*» gualche cosa.. 
Non siete voi urtato da qtt'esto* abomi­
nio :,dlie, per via d'impósta indiretta, ' 
il òittadino più .povero forolaoa allo ì 
StutP — per le follie oolonlsli 0 nazio- | 
naie ~ una «otttmà ben superiore al ' 
valoce del pane ohe lo terrebbe in vita? 
la dico a h e e i è ' è a a a ' e ó s a odiósa, un I 
delitto.-•• •• •':•' I 

» A voi pare diffloìle dare il pune al I 
miserabili: cominciate dunque per non 
toglierlo lorOi Ahi signor Leon Say, 
quanti crampi oósta la vostra economia 
politica a degli nomini affamati! » 

- lE Anatollo Leroy Beaulieu!,; 
• « Mi :è impossibile vedere in questa 

ingegnosa. oómbinasiOne altfo; ohe un 
giuoco di spirito. Per poco ohe ai panai 
all'enormità della sopratassa e delle Im-ii 
poste che una tale intrapresa richiede­
rebbe necessariamente, è difgoile ve-. 
dervi altra cosa:all'infuori di un'amena 
misKfloazione di i letterato. Non avremo 
di gratuito altro che, il pane della ca­
ri tà.» ^ •/^•' 

Oiovanui Grave: 
« Barruoaod parìa di fare, un'opera 

di solidarietà e trovare, nelle sottosori-
zjpni,volontarie, i mezzi pecuniari! oo-
oorreuti per la fornitura del pane a 
tutti..Ma se noi, riusoiamo a,far oom-
preBd_et;& aitborglieài jjMe (tu^tiiihanijò il 
dirttto'Jdl? njyiipir'e; iiòli**rtìbbe liléklte 
più ditfloile far còinprendere loro che 
inBiem^'sti.pijue,ppqiprol^OitB vestiinenta, 
l'alloggio, il burro (?l) 'e il resto; ohe, 
a tìàp'(j(),",d^f blBòghr'aa'iietiati, vi hanno 
i bisogni tàoraii 9 intellettuali. 

« Perchè allora iingiooiolire a (3aprio(iio 
le nostre rivondioazionli ,' ' 

< >* Non importai 11 nbatro amico crede 
di aver trovato un nuovo mezzo d'agi­
tazione: egli ha ragione d'impiegarlo. 
Beata a siip^re se il'risultato oorrlspoa-
dérà al'suoi sforzi, non già'come rea­
lizzazione ^—il «ha credo'affatto Impos' 
sibilo sotto la Jominazion'e''b(>rghe8e —•' 
ma domi sémplice agitaaionìé e propa-
gàndà.»i ' ' •' "' •• 

Il depttl&tQ Miliérand, più esplicito, 
proclama la necessità del pane per tutti. 
Obbietta ohe « resta a trovare il modo 
diapplioàzlóne, » 'Egli siijhiede i « Per­
chè non'tentare l'esperimento in' uno 
del Comuni 'di Francia retti da una mu­
nicipalità socialista? » ".' ' 

A suo •credere, 'uh' Ministero che 
prendesse tale iniziativa, sarebbe:; sicVo 
di trovare lina maggioranza'^ nel ' Parlii-, 
mento-nazionale;' ' -- ' •" , ' J^ < • •" ' ! -

li famigerato Eliseo Reólus, a sua' 
voltav'dioe:"' •'•••''>""•';•' ••-••,•'•.•••• 

«Il progetto di Vidtoi* Barrùcand 
m'interessa iufinitameiité, è al inènòmi 
segni della sua reiilizzazìooe9ar6''feli' 
oisaimodilsórivermi quale membro del 
ComaoB' dove il pane sgr,à gratuito.' 
. « Aggiungo I che ' sé fòsse provato ohe 
ilfoonsumq esolusiva del'paiié pòssa pro­
durre'ds'i 'oasi d'aneiiilaJ^-ciò ohe don 
credo, -visto 1' esempio reóenté' tì'alcuni 
distretti di* Normandia - ^ non rai'spia-
cerébbé affatto che s'aggiungesse al: paiie 
quélla''ch'e''n6l nostro -Mezzogiorno si 
chiama la masqueduhé {% ' 

«Si'avrebbe' dòsi un hùovo avvia­
mento'al comunismo futuro. 

« Ma, per'lodevole 'ohe sia l'idea di 
V,iot# Bàrruc^nd,' 'la' credo' assOluta-
m'ehle irr6alizzal)ilò. Per renderla posi 
sibile, oooorrórebbe'iuna rivoluzione, e, 
nei'Caso, hisoguerebba ' dare -a tale r i- , 
volttzìone delie''proporzioni ben altri-' 
meliti-grandiasai'';' " '' i •!; ' -

.'«"Infitti,' giammài: i padroni, gli spè--' 
aulatóri' 'bapliàlistiy-animeileraDnò uno 
staiìo' di' obsè ''òlie permetterebbe a ' tutti 
gli soioperabti dì tener loro testa inde-
altamente;';':"'''''!''':-"?: " ' " ' ' • ' " • • ' ' , 

*'Ohe 9Ì':adotti' l'idea del Barruoand;' 
e dóma'nl' i fornitóri di lavoro sarauno 
alla' mercè dèi loro operai. I padroni lo 
sab'iit) :' piuttosto ohe laisciàr dare il pane 
gratiiito, essi 'riiassatìrerannó tutto il 
popolo francese. 

j« In quanto allò Stato, di cui il Bar-
rUoand ;dicé ohe;inon potrebbe inlerve-
venire in codéslo contrasto tra privati, 
- i lo Stato é al servizio' dei riooiii: 
esso interverrà. 1 Comuni non sono forse 
sotto la sua dipendènza assoluta ? IÌ)83o 
interverrà, e, come sempre, per fucilare/ 
ove il'caso, lo esiga; 

« Pur lessehilo felicissimo ohe il Bar­
rùcand abbia promòssa la questione della 
gratuità del pana -^"ohe-tarà riflettere 
pareoóhl' -^"io 'oòns'idaro'll suo progetto 
come'<à8sólutàmenté'ohinìèriod. 

« Gli'egli"TÌ si''provi : non riuscirà! » _ 
Per ultimò, ecco lu'parolad'uu uomo 

di òbiósà, l'abate Lòmirej deputato del 
N o r d ' : ' - '•-'' • ' > ' 7 ;"' : '•'-'' ••• 

-« Partendo-da unii unianità sincera 
e victuosà'j tutto'èposBibila in fatto di 
comunismo 'per via materiale. L'esempio 
dei cristiani della chiesa primitiva resta 
come'l'ideala. Esso non,è dariito, Si è 
dói^uto-'inflerire contro- coloro che veii-
devano ii propri, beni e'ne dissimulavano 
il prezzo. ' 

'('>) Sort» di vivsndsi .usata : dallo, SPpolszloii 
agricola mi Sud dèlia Fraaiiia. 

!« il pane gratuito sarà reclamalo al 
dilAr.dei -biaogni dèlia .famiglia, e sar-
virSEgfeiooine ho vistóiióòsdareipel-pane;, 
doiiiiflttiediatite dellaètmf9renife:jJi San; 
V i i g n i ) di :{?9ola'a;i(JS|li affiòiJdi be^ 
neflièftla —S|rviràìSlla nutrizióne det; 
bastiiiMlp ohUSiiràirlsttóàlngrastòrSvperi 
a i f t i l M i . NjtóJ|Ò^Òrs'tiiàttiire'là*;<}ti*': 
stlilM"dl<tuttl'TiÌiol punti di vista. E-
vldentemente il pane gratuito—- il ohe 
yuol dira l'umunità protetta, 'contro la 
fame ~ è cosa desiderabile. 

" « Non credo ohe stia tn cl6 la sóla 
zione. Penso ch'essa è nel lavoro assi­
curato da un salaria famigliare », 

In. otìnolnaione, i diseredati dalla for­
tuna coutinuaranuo ancora un bei po'; 
a (are la quotidiana invocazione de! 
Paternoster! 

M sÉio i sul iiw2ioÉ6-tt illesi 
I signor Augustln Fllon svolge, nella 

Revue 0 Paris, uno studio intores-
sante sulla donna inglese dal punto- di 
vista sociale. 

So,avuto :l'idea — dica l 'autore — 
di consultare le tabelle dal suicidio e 
quelle dei divorzio. La donna i'ngtese sì 
.uccida qualche volta par amore, ,di rado 
però per miseria. Ella,ha una forza di 
resistenza che manca al sesso,maschile 
ed una grande elasticità morale. Gravis­
sime ragioni soltanto possono indurla 
al suicidio,, e. nei ,pacoa8Ì3m() della di­
sperazione ella arrivii ad impugnare 
una rivoltella. ..; 

II divorzio, in Inghilterra, è sampli-
oemento un lusso, un accessorio dei rio-
,ohi. .Tanto, è varo ohe colà, appena su 
'677 matrimani, ,8Ì nota un CUBO; di di­
vorzio, mentre in Eranoia si ha un di-
vorzi9.sopra,87- matrimoni, ed a Parigi 
juncsu 1 3 ! E pensare ohe il parigino 
:Valabregue ha scritto una coraedia sulla 
i'elioità coniugale ! 

Del resto — contìnua il signor. Au-
-gùstin Eilpn..—: il divorzio, fa. sempre 
'maggiori.. Jirogressi. In Australia, par e-
sempip, il niarito può sbarazzarsi della 
moglie se riesce ài.oogHerla, per k se-
Oonda. volta ubriaca,.,.Neg|i Stati .Uniti, 
,per ottenere il divorzio, sono sufflcienti 
1 mpti,yi più, .frivoli,ed, anol\e ridioijli, 
coma, ad esempio, se la tnoglie non sa 
cucinare, se il.marito, non .si taglia ,di, 
spasso le.unghia, ecc. ... 

' * - " • • • 

Il * h ' 
Balzac, nella sasi Fisiologia delma-, 

ij-imoMiO,; parla, di una'donna che non . 
puà amaca sup niarito peroliè egli ha 
Mei.peli;;nelle;.preoohie.,.Agli Stati t3>., 
niti,; questo dai péli inaila .orecchie è un 
motivo -plausibilissimo, par ottenere il 
.divorzio. ; , ; 
' l tribunali inglesi invece non amm^t. 
tono, simili inezie., Essi, prima di conce­
dere il divorzio, òsigono, le prove , dslr 
l'adulterio 0 delia sevizie. 

Dal,resto, in jloghilterra, il,^divorzio 
npn.è, per tatti ; non, è, applicabile se , 
non per .coloro i quali, dispongono, di 
molte lire sterline. 

;DlMlFlii)i:tirte.Ìa,ia.MaDle ; 
t r a d i t a d a l l o s p o s o , . , 

Roma dà -^ Un gioyiue ,avvocato, 
cento Filippo Pier|buti,-si, r^pò questa 
mane al Muniòipip .per, oalelirarp il suo 
matrimppio o,on ,nqa fligiiorina.di, f-tmi-; 
glia,civile. Ladra pattoTi,, ppaaidente. La, 
coppia nuziale era' oimtorpatadai paroriti, 
e dai testimoni nali'antioaniera dal)'uffi-: 
ciò di stato civile. D'un tratto apparve 
dalla porta esterna una giovano donna, 
certa Zanobia Spadoni; sarta, tuttn ve­
stita in nero, òhe portava, sui, viso i 
saguì. éviderjti dei 'dolore e (Ji .pati.te 
sofferenze, àcooinpàgoatà,,da parepphlja 
amiche, ^iirè vestite di nero. La. giovane 
si fece innanzi alia sposa, e scoppiando 
io, un dirotto pianto; la supplicò di'non 
isposare' il giovine, perchè già ammo­
gliato con lei col vincolo religioso. 

Tutte le parsone, di cui era gremita 
l'anticamera, runasaro vivamente im­
pressionate a quella scena dolorosa,e 
commovente. La sposa, chiamati i suoi 
parenti, non volle sentire altro; ed ab-
bandoQÒ il Municipio, seguita puro dalle 
amiche della Spadoni, I presenti non 
mancarono di imprecare contro l'avvo­
cato. Questi corse via, e per sottrarsi 
alla fischiate della gente che lo seguiva, 
sali in una vettura e si fece condurre 
lontano. 

Nonostante questo fatto, a mezzo­
giorno, gli sposi, riconciliati, si ripre­
sentarono al Municipio in abiti comuni 
por isfuggire all'occhio dei curiosi; ma 
l'ufliciale di stato civile, ultimati i ma­
trimoni, se n'era già andato. 

Cantina sociale di Strà 
(Sooialà anonim» por asioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
il deposito minia di. Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Baschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi-

i oilio; 

CALEIDOSCOPIO 
: ,;:Omii«<dió.'tfiàlano. 

;, Luglio; (185-1). Udine maiidi imbnciaton a 
meKtKVi/éemtL ài Otaioóa. 
:',:• . • •K.;" , j . s : t * , :,•,'::' ' . • -? , j , , ; -
.'•Un n<à««eo;iU giorno.-.',;:':::, ,.. '„,:-ÌÌ.J-
S Nel kji8««»~aoll»'flt« Wmidz l r è 'K pano « 
l'amore ir Vino.': 

X 
Cognlsioni ntill. 
Por pnrlfióa» l'ooqii» della oiststno no iglò-

alata ingioio ooneiglla la aeguento polvere: 
, . Caolino 30 parli in peaOj parmanganato di 
osicio 1 idgoi; «olfatu ft'allamma IO iHom. 

Di questa poivoro si versano da lUO a 200 
grammi per óg-iì malto odbo d'aoja». 

L'effetto é yeramoate buono, od in qnasla sta­
gione in -, cui ; molti ritornano in vìlla^ dove il 
posso rimase per. tanti mesi,tranquillo,,aenaa 
rinnovamento^ della sua acgm (li /giiiio cenai-
gliamo di adoperare qnaato metodo per nocidere 
r miororganiiml ehe Éanóo potato sninpparvisl. 

, , K • • 
La sfinge. MoBOVerbo doppiò. 

• ' • „ : . „ • B t l D , • 

SpiogwsioBS dal mimorerbo preoadento. 
: BUDE (Wade) 

X , • 
Par finire. , 
Una signora dsroa un esppalilui) presso una 

—•Lo vori'ei senza nastri troppo vistosi, molto 
modesto, ;tn modo da non richiamare l'attensiong. 

— Capisco. La signora vuole on cappellino 
da,passaggio coli suo marito., 

Penna ù Fòrbici. , 

PROVINCIA 
(Di qiià a di là del Judri) 

Elezioni amministrative. 
Pordenone, 18 loglio. 

Ecco il risultato delle eiezioni pei con--
sigliorì, provinciali che ebbero luogo do­
menica scorsa, li conte CfimlMo Zoppoia 
ebbe 1389 voti, il conte Giovanni Que-, 
Tini 1354,,il cav. nob. Gustavo, Monti 
1118,11 doti, Valentino Guarnieri l076. 
ad li Oav. ing. Damiano Roviglio 768. 
Dopo questi, ohe rimangono eletti, ot­
tennero voti 781 il doit, Basilio Prattioa, 
729 il conte Riccardo Oattaueo e 397 
li doti, Vincenzo Polioreti. 

.,,,,. , Manìftgo,, l,8,.luglio, 
A. oònsigllari provinciali vennero e-

•letti i signori EaplU Autonio. con, voti 
H71 e, co. Nicolò ,d'Atti.mis con voti, 
1] 43, Manca ancora la seziona di Panna,, 

.nel qua.1 luogo non.si è pemmano .co-
istituito ;ii spggip, , ma ..non. può, influire, 
sulla elezione dei éilacoaniiati non es-, 
ssendovi in détta saziòha ella l91 alat-
'tori, ' ,:-,,-,!,,„ ;,', .',,[.-••• ' :.• .,: : 

' Palmanova, 18 luglio, 
! Eccovi il..r(sii|'at9, della; votazione pei 
:consiglieri provinciali, avvertendo, ohe 
.miioèa la sezione di Pnrpetto, Anfo-
:ne!,ii',cav; dott.'Antiiaio ebbe voti 853,, 
'Fpghini, Giuseppe 51.8, Moro doti .Ap-, 
-tòiiip 504,, di Ga-<paro co, ,Nio,o|ò. 431, 
ÌBossì, av,v;' oa-y. .Gi'iv, Batt. 153, Eitiansi^ 
ohe, rimarranno,eletti, i tre primi, ,,„ 

; ' T o m b o l a a . G r a d o ^ ' ' D a quel-
.MiìiiicipK) ricéviamo avviso che,'in sè­
guito a superiore oònoèssione a favoV-a 

'dei- povei-i; avrà' luogo nella città di; 
Srado nel giorno di.domenica 28 luglio' 
alle òro 5 piim., lin pubblico giuoco di 
-tombola, con due vincite, cioè' oiriijuiha 
•fiorini 40, tombola 100, 

Compiuto il giuoco;'seguirà una' festa 
da ballo,-
' TecBpOjnopip.ermettBndo.'t^Illoirgiuqeo 
delliit6mti6la''(jn'antcf-la festa'-tia' ballò; 
avrannplupgo.nell^dpni^nì.pfisussegu.ente. 

, Dalle Basse, 18 loglio,, 
. .Ieri mattina, sulla ferrovia friulana, 
è'accaduto; un altro, fatto òonsimile a-
quello di lunedi,'. Il treno partito da 
Monfalcone;,alla 7.43, giunto, ad ,una : 
stradicoiuoia di campagna fra Villa Vir 
centina a Soodovàcca, sdorava un carro 
tirato da due buoi, ohe in quel momento 
stava por attravorsaro il binario, e gli 
recideva, uettOi la punta del timone. 

Sa l'incontro fosse avvenuto soltanto 
due secondi dopo, noi» si sa quali pro­
porzioni avrebbe potuto assumere la di­
sgrazia, poiché, oltre alla sicura morte 
del povero contadino, il treno, investendo 
i buoi che erano grossissimi, sarebbe' 
probabilmente uscito dalla rotaie, con 
pericolo di precipitare giù dalla trincea, 
ohe è alta circa 3 metri. 

l . ' I n r a n z l a a b b a n d Ò i n a t a . 
In Aviano il bambino Sparavier Angelo 
d'anni 2, caduto disgraziatainente.entro 
una fossa piena d'acqua, ohe trovasi nei 
cortile di Quarin Luigi, ev i rimase an­
negato. • 

IleitosU» gCJiepale per 
n t a l i n delIVtequa luiae-
rule Maturale Mioalina di 
l(L3»iis;sbrunn presiso ItO-
bitticli 

Fratelli Bona 

' I II Città âJT'Olmurill? 
, : Ì ; Ì | i i r«»njBa ••'ÌULitìilÌÉtarlK:,'Cfe, 
1(réaft;|oi!e i.5O0,fttt(mi<ief;^!irtìtp^M 
riolìiaitì'ali delia òìiÌ8S&'l8'7Ò dailòatiù!' 
di.fanteria e bersaglieri, iiretti, i primi 
à Feltrè, I séooiidi a Belluno, a rag-
giugere i rispettivi corpi onde prender 
parte alla manovre di oampagOiii" ' 

f ! r i rQ .a ,8egao> . Domenica 21 oorr. 
esercitazióni -di tiro-dalie T alle ^B.'i ' 

Federaxione elnnaiitlca. A 
Roma si è riunito il'Comitato per il 
secondo oùncors» glnnastiiso fedarala.' 

Erano treSantl il géberals Hensoh, 
presidente, della 'Federazióne ; l sonatori ' 
Todarò, Sforza Cssarinl, P«tfj7e, Pateriiè, 
Di San Oiuseppe; i deputati Calli, Sooilii' 
Fabrizi, Csfaly, il geaerala'Gobbo,! co­
lonnelli Duce, Moreno, Bertoldo; il signor' 
NathaUi I oomm; Silvèstri a Ravàj i 
oav. JBilleridi e Guerraj il dott. Rem-
Pioci, Da Giuli,:Setto; Giannone, Haboa; 
il capitano Cattaneo ed altri. -; 

La numerosa riunione riuscì assai im­
portante per la delibarazioni' prese òHa-
assìourano la buona riuscita del concorso. 

La presidenze delle sezioni (presidente, 
vice-presidente e segretari) oostituits in 
comitato esecutivo sì ' riuniraniio- d'ora 
in poi periodicamente il martedì e SabaW 
alle ora g ì , nel locala del 'comitato in-
piazza Poli. 

11 comitato si metterà'd'accordo con 
il comitato dellejfefto. jiiubj),liohe4,e con 
quello del "tirò''a segòb* per" l 'ordine 

! delle gara, e sta attivamente preparando^ 
irprOgra'maià delle festeginnastìòlia le 
quali riUsciraanoiaipòrtàntissiìn'e ed in­
téressanti anche .jel :numero •,;d8i' gin­
nasti ohe da ogni parta d'Italia,-e .dal­
l'estero verranno a prendervi parte., 

I I n u o T O m a g g i o r e d e l r r > 
c a r a b i n i e r i oav. Peano, è giunto 
ieri a Udine ad oggi ha assunto il suo 
ufflclo. ! 

, K x e ( | ù a t u r > Vanne concesso;,il 
regio euoequaiur al nao eletto cahpnioo 

'dalla nostra Metropolitana nions. Tito 
MiBsittini. . 

E i ' u r a c i a l e del nostro presidiò dpi 
quale 01 siamo occupati in cronaca mèr-; 
ooledi, si è presentato ièri mattina, al reg^ 
giraento. ' ' ";. ,' ' ' ' ; 

C o r s a ( i l p i a c e r e p e r V e ­
n e z i a » Domani, come abbiamo, più; 
volte , annunciato, arriverà qui, da Tria-i 
ste li treno spsoiiile dirotto a Vouezia, 
e ripartirà alla ore ,9.40,. -

Camera d i commercio. 
[M'elida bqzzoii 1895. , ,. , 

La Camera, visto il raguiamento iì aprile; 
1891 •,. viste, le operazioni e le. .risultanze 
dalie ppbbUchi.pftsp di^Palpanpji'a. for-
deuò,y,;Si!y^iÌJ aWagtoojieiljtojfJJlina j 
visto' foperato della Commissione pro-
viopial,ei det^rmina,;ii,pr,ezzo ifliadjo,prpA 
viuoiaie por,'ógni ohilograpiiutt,di'b,"ZZfili; 
gidÙi eà inorociuti giaUi \J..,2Ì.1L^^. 

Alle 'pubBliohc'peàè' non furono pre­
sentati h<zzo\i verdi,bianohii^ inoro-
ciati òianao-mrdi. • •• ' • 

Riepilogo delle registrazioni 
' ; • delle'pubbliche pése. / 

Bozzoli gialli ed inprooiati, gialli i... 
.. Kg. ... Preizo Importo 

P-ilinimòva 177.600'3,1,90. 5S6'fe7 
Pórdeuòbè ' 34052^0 3.i'35 ,10677,75 
S, Vito al Tagl, 1297,700 3.Ò78" 3994.78 
Udine 2809.150''3.191 89d4:4'6 

. ; .Totale;7689,670 8420366 
Adi;quato prnviooialB (raatida) L. 3,147 

. Dalla Camera di oommeroio di Udine, 
li I7 loglio 18-5. • 

' I l Presidente 
" A. Masòiadri., \ 

Il Pres. dilla Commis: prOv. ' Il Segretario 
FoSfo ilfan^illr ; Do». (?. 7a!on(iiii» 

L a p a r t e n z a d e l b a m b i n i 
p e r U d o i Domani, col treno delie 
4.50, partiraono per i bagni, di Lido 
(Venezia) i bambini stati presoelti per 
tale cura. , , 

I bambini, in numero di 40, saranno; 
aòcompagnati ilal signor Giovanni Cor-,; 
neliò, il, quale prega i genitori di essere 
presenti alla Staziona ferroviaria coi 
lor;o figli almeno mezz'ora prima dell», 
partenza del treno. ,. 

Fra giorni partiranno pure quelli pre-, 
scelti per la cura oiìmatioa, i quali an-, 
dranno a Studena;(Pontebba). 

B . L i c e o J a c o p i o S t e l U n i , 
Hanno conseguito la licenza liceale senza 
esame i signori Fadini Arminio, Lorenzi 
Riccardo e Mazzaroli Eugenio; con e-
same i .signori: Bertòldi Paolo, Bertoni 
Giovanni, Carlini Cario, Fusari Giovanni, 
^alagnini Angelo, Nigris Francesco, Or-
gnani-Martina Ettore,llizzi Roberto; Vo-
grig Dante. 

Hanno conseguito la licenza ginna­
siale senza esame i signori Oommessatti 
Giuseppe, D'Agostini' Leonida, Daniella; 

Marco, Della Vedova Eugenio, ,Lored«i 
Carlo, Ronza di San Martino Àlbarto; " 
Saiivilli Luigi; con esame iflìgUóri! 
Ballico- Krnosto, Centazzo Oiova«i,iii,., 
Della Savia Giuseppe, De Colle Giàs^pps,- -
Olonfarp Erialnioì Pei^uglio Gliida, Fra­
tini Giovanni Maria, MarpiUéro ,I)»^ti|; 
Missittini 'Siljaeppò, ;yàrmo iQJiiltÒ!; 

Un, . , - i4 i<Mìì ìa iè iur tol . , .p i i ' - - ' ' l ie ' ' 
g u i d e A l p i n e . n.to.ns|gU9;.dl:%K& 
svizzero pabblioa li nuovo <'ragalamantu 
per, le-guide di .montagna, %ii;po,(e[|da-
riprodurlo per intero, in ragiona della 
manpaoz.a ;,tti spazio .ma.-e8S8pdo.|s»a|a.j, 
teVossaii tè'snèlla per ilnosWo M§iniialtì;" 
ci limitiamo:'àsrilevaPOfeliasltóipateDte 
di guida viene rilassiata in Svizzera 
dal Dipartimento dell'interno,-in seguito 
ad esame e ohe gli aspiranti, foUeido^' 
vranno annunciarsi iti Comitato dal Club 
alpino ticinése, dovranno comprovare di 
avere l'età di ;20 anni, pieno possesso 
dei diritti oivilii la buona cutidotta>i9 
l'onorata riputazione, la robustezza"fi-
sloa e le attitudini indispensabili: par li 
servizio di guidai L'esame vertirà sulle 
nozioni- elementari -sulle: Alpi è- Prealpi -
tioinesi, sulla sicura interpretazione delle 
carte di montagne, e sulla conoscènza 
dal, regolamento delle guide, : ' ' 

La guida, all' atto dulia cònségoa della 
patente, darà formile e; solenne pro­
messa d'adempiere il suo dovere Pan 
;one«tà-ed abnegazione,-' - , - , , ' ; 

- Fiuohévnon;avranno vigore la tariffe-
locali, la guida ha diritto^ad «da'dieta 
di franchi 6 a 8; par ogni giornata-lii 
servizio in montagna la cui àlteiiiiEÌ non < 
supera i 2000" metri;,- da fraaPìli 9 a 12 
per, vette superanti- tale altitudln«ì La ? 
guida potrà essere obbligata a porlaré,' 
senzaoomppnsoj.un pesò-non maggióre 
di 10:chilogrammi nella asoursiooi ip-
regioni poste sotto ai 2000- metri è noli ' 
coperto di neve-'o'di;ghiaooiOi'- ';!:;Ì'. 'IB: 

La patente di portatore di' thoutagna 
è rilasolata dal commissario di distrélito;,; 
alle, persone -non minoris'iii ISiannì'ohe 
nei faooiano domanda con certificato -di 
buoiia,condotta a'di inoriminabilità• ed-
attestatolnedioo; sproveranno di avere 
sdffioiente conoscenza dei sentièri alpe­
stri nell'ambito di esercizio. Il porta­
tore non potrà .essere'Oarióatos^di -lìn 
peso eccedente i 40, chilogrammi' ed ha 
'diritto ad uà, salarioi'da 'franchi3-4-a-
6,50'per giornata o,-fraìsione 'peB."Ìo!è--' 
soursioni in località non superanti i 2000h 
-metri e da franchi 6 a 8 per escursióni • 
sopra vettaipiii alevate, llipOrSatòre non,, 
può-Jesigere:mancia, , : t: • • . ' ^ : J ,<;I 

Le» contravvenzioni "-al regolainePto 
isono<punite con multe:dal franohliS * ' 
;25, da raddoppiarsi in casO'di; rooidivii' 
od anche col ritiro delia pàtqiiie. La 
;multe,8onO;ioilitte dal Dipartiménto dèl-
'r-interno.'.--: ,•,-;•.,-, ,0 ; : : Ì ^ .t--?,-.,!;,.;,,-,-•'• 
; Le. guide ed :i portatori di-aitH Oaris;;; 
itoni e estere chiaiiiate dai: viaggiatpi'l 
;'nel nostro paese, restanò sotto le - dl^'-
^sposizioni. del ;presente tegolàiiièttto;' '• •> 

; Chindete-le;porte dliCasA'i 
jTnroo Luigi abitante -!Ìu -.Balda'ssermì ' 
;guardla ^campestre, ,ieri aotteuinidò)-B: 
ilpttovprso le: dodici,-, dimenticando ida -
•ciiiave, uajla, toppa, dalla porta -di..o|38f.:•• 
;Cosa.questa,mal suooessaglii-in.ivitatsuail-
,! ..Sabiiepe ,fossa;-'notte, purè oi'ifujohi. 
'passando di làdopo quell'ora; si avvideS 
dpiia dimenticanza del.Turco, e peùSò 
benp, introdursi in, quella casa"., i forse 
;per.,rippsBrsi,,, ;,,..•,, :,.„ !,',;s:;:.:-Jî  ISFIB'',-.-
• Ma,.una volta,dentro, patìflaSugge»': 
stione di due secchi luccicabti e di'; un-, 
Spainolo,, appesi nella cucina, « eoa ogni 
riguardo CrPauteia, per non desterfji 
dorSiMiiliU Ìta(:iì&.tl,J^#.tK1&ai-M4eHi 
portò seco dirigaudosiper ignoti lidi, 
; U valore degli oggetti scomparsi àà'Ì|a 
òasa-del Turbo-è idi- oiroa-'IT"lirè'."-'-''''' 

; .C iega tO; Bar , to I In t . ->La • Gongre- :' 
gazioue di Carità ha pubblicito'-ii- -se-' 
guentp avviso-:,!.,--,-.-'-.., -' . '- ' •'- ,-"i-i»-''i?-j 
; A tutto: agosto; p j v . è aparto 111-oòri-'* 
corso, par la uPniina dagli studepti-'ida 
sussidiarsi colle ,rendite: del Leg*to:Bar,!'' 
tolini per l'anno scolastico :1896-96.:-: :' 

,, Detto, Legato sussidia nall'eduoazione 
religiosa,,scolastica ed, artistica,-giovani-' 
d'ambo, i sèssi, nafó e domiciliati vi 
questa città, riconosciuti bisognevoli di 
una assistenza pecuniaria o del loro col-
looamentp, in qualche, Istituto ,p.a.r ,assp. 
iuta,, mancanza ,di mezzi,.,di,,for,tnnasi O; 
d'industria e,meritevoli, par .indqle, .at-
titucline e ,oostumi intemeiati.*. ,- •.' -, ;., 

' I sussidi vengpup.flpnoepsi.yergpl?pl)-
bligò. niorale contemplato. dall'art,;, I I f 
dallo Statuto Organioo. .,„ . ,.• .;. 
; Le istanze verranno, pr()dottp,a'qua-,, 
sto ufficio dopumeptate, in.;Copformità ! 
;airart. 7 di'detto Statutp, CPP :, ay,Ver,''! 
.tepza che la classifióazipae contemplaliit 
alla lettera d 41 delito .artipoto,;j4oyrà 
essera di almeno; otto depimii, in.:opm-
plesso a ohe in pessuna delle..pi.aterj^ , 
risulti iufai'iorp a satte ' dapimi e ol)è, 
gii esami . dovrapno,, .essere. fatti , nella, 
sessione di luglio.. ', . , 

P r i m o ( i p p i i i < t o n i e i i i t o d t a f -
flttare .in Viu Giovanni d',Udine, N. $. 
Rivòlgersi in via Piefetiura N, 7, lipiaiiò. 



I L F R I U L I 

R l n g r a s s l a m e n t o . I sottoKcrltti 
caiiimossi e riconoscenti per le molte 
dlmaairazioni. di aiacero lotoressamento 
Rvuie netfa dolorosissima circostanza 
della perdita del.loro adorata CaHetto, 
ringraziano dal cuora gli amici s co-
nosoenti pietosi, che s'adoperarono con 
tasto affetto a mitigare l'acerbità della 
s\;entura, che li ha colpiti. Pregano di 
èssere compatiti se fossero incorai in 
qualche ìnvolontiria ammissione nelle 
partecipazioni. Coniugi Orosser. 

O r o l o g i o t r o v a t o » Quella si­
gnora c h i questa niaftiua avesse porlutn 
un piccolo orologio poiril ricuperarlo 
presso lo studio dei siguuri SchifS a 
Moro, palazzo Caìselli. 

té» V i t o » Il Ferro-Chiiia-Bisleri ha 
risolta un importante, problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanze che farmaaologicàmnnte non è 
mai stato possibile unire. Il Ferro-Chlua-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo è- un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il ferro-China-BiUeri è un' ottima 
pyeparasione per la aura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Nocera-Umbra è 
indispensabile per ohi ama il proprio 

• Per commissioni F. 
iauo, 

Bislerie C, Mi-
(89) 

I I S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i a e , N. 4, del 13 luglio 1895 
contiene: . 

-'- EÌ9tìco dei sooi iltlJa CassA cooperativa con 
uds ÌD Battrio. 

— Kel giomc 24 corrente nreiio il Tribanele 
•• "•••• ' " • • i nfifo por presentare 

bem Immobili 
di Udine soule 11 termine 
offerte non minori de! sesto ___ 
eiproprlatl a Mittoue Fraonesco fa Antonia. 

— X'usoiere del Tribunalo di Pordenone, a 
ricliiwla di Pohl Ferdinando fa Qiuteppe di Oieis 
di _ AvifiuOi lift oitsto a comparire preuo quel 
Tribunale nel giorno 30 agosto p. v. Ugo Dawald 
di Fretburgo onde sentir antorlzure la vendita 
dei beni Immobili aiti io Oiaii di Aviano. 

— A richieila del Civico Ospitale di Uiline 
ael giorno 27 agosto p, v., presso il Tribunale 
di Udin», li procederi alla vendita del beni im­
mobili aiti nei Comnni censnari di San Daniele, 
Kodeano, Villaaova, Kive d'Arcano e Ragogna 
di pertioenxa di Conoina Oiaoomo e consorti. 

SUCCESSO. 
Il successo dell'^»ii-n'/!iflia) del dott. 0. Ban­

diera di Palermo' è immenso, ma motti ammalali, 
volendo economlziare,-ai contentano di prendere 
a preuo ridotto, altre cosidette specialità, che 
recano mali di stomaco od altri disturbi. Ohi 
VQoI goarira perfettamente, deve chiedere l'Antt-
li/Uiticot che coeta lire 5 a fioco» e trovasi in 
tutte le primarie farmacie, io Palermo presso 
la Farmacia Nazionale, via Tornieri, (15. 

Buona usanza. 
Offerte /alte alla locale Congregssiona di Ca-

ritlk in morte di 
Qnuser Carlo : Della Rossa Luigi lire I, Bar­

naba Pietro a consorta 2, Porruooì famiglia 2, 
Gabelli Giovanni 1, Moro ing. Vittorio 1, Caria 
e Parma 1, 

Le offerte si ricevono presso 1' Ufficio della 
Congregaiione, e dai librai fratelli Tosolini piana 
V. il. e fiardusco via Moroatovecchio. 

— Ferii GòmilatoProt. dell'Infansia in morte di 
droiur Carletto : De Agostioi lire 1, Magi-

stria Pietro t. 
Le offerte sì ricevono oltre che alPUficio d'I-

giade Itt-Uaeleipio, anche presso i librai sigaorl 
Barduaco, Oambierasi e Tosolini. (Piana V. E.) 

— Per r Istituto Derelitto in morte di 
Qrotiir. Carlotta : Mangilli mare. Ferdinando 

lira 2, De Polo-Coletti famiglia 2. 
Le ottÌTta si ricevono oet nagoii Bardusco, 

Oambierati e fratelli Tosolini. 

Osiervaitipni meteoroiogìche 
Stazione di Udine •— R. Istituto Tecnico 

18-7-95 ' 1 ore9, |ore IS ore 21 19 log. 
or» 9 

Bar. rid. a LO 
Alto m. 110.10 
liv* dal mare 7« .7 74(J.5 748.» 749.4 
Umido rélat. hi SD 70 66 
SM^} di Cielo misto misto sor. calìg. 
Aeqaaoadmm 
^((liresione -.— Aeqaaoadmm 
^((liresione NW SW j _ 

;(ve!. Xilom. 2 2 
Terra, eentigr. 20.2 29.8 26.0 26.2 

Temperatura } „ . ^ . ^ ^ , , , | . . 

leaperatnra minima all'aperto 19.2 
Ttmfo.froiibilti, 
VeBti deboli vàri ~ Cielo seréno o ealligì-

DOSO con qualche temporale. 

Parlamento_Nazionale 
OAUEBÀ BSI ussmui 

Seduta ant. del 18. 

Préa. Finocchiaro Aprile vioepres. 

Continua la discussione del bilancio 
della pubblica istruzione. 

Tozzi fa varie raccomandazioni. 
Rosàno spezza una lancia io favore 

dell'istruzione religiosa, e vuol sfron­
dati 1 programmi delle scuole seconda­
rie. 

Masci chiede che il ministro mani­
festi i proprii iotendimonti sulla riforma 
dell ' insegnamento secondario. 

Macola desidera sapere fino a quando 
il governo continuerà a confondere la 
libertà d'insegnamento o di pensiero, 
colla libertà di demolizione delie nostre 
forme costituzionali e sociali in ambienti 
che sono patrimonio dello Stato e per 
opera di professori pagati dallo Stato. 
Voi colpite coi vostri fulmini gli inse­

gnanti aiTetti di clericalismo a fato be-, 
nissinio, perohò va punito clii attenta, 
comunque, all'integrità nazionale; ma 
perchò non usate le stosse misure ver.fo 
i commessi viaggiatori della violenza? 

Itlorandì domanda l'abrogazione della 
sezione estiva degli esami di promozione 
nelle sanala secondarie. 

Michelozzi parla in favorii della scuola 
media, e sostiene che la istruzione ele­
mentare non deve esser tolta ai Comuni 
per affidarla allo Stato. 

Baccelli risponde ai vari oratori. Di­
chiara, fra altro, ohe ha pronto un di­
segno di leggo relativo all'istruzioiio 
secondaria. Non ammetterà poro mai 
ohe, In nomo d'una falsa modernità, si 
escluda dall'insogniimento secondario la 
lingua latina (approvazioni). Insisto anz.i 
sulla necessità di educare li gusto lette­
rario, ora trascurato per lasciar posto a 
una ipercritica pedantesca (bene). & suo 
pensiero di attuare la unidcuziotie del 
ginnasio inferiore con le scuole tecnlcbe, 
Oopo, gli studenti sceglieranno o gli 
studi cliiasici 0 i tecnici (bene^. Pruv-
vederà all'istituzione della scuoia popo­
lare complementare. Promette di miglio­
rare le cundizioiii dei maestri. Quanto 
all'Insegnamento religioso lo crede ne­
cessario, 0 vuole ohe venga impartito 
da coloro che saranno giudicati idonei 
dai Consigli scolastici provinciali in ac­
cordo coi Comuni (berte). Risponderà 
nella dùscusslone degli articoli alle altre 
questioni sollevate. 

Voci: — Chiueural 
La chiusura delia discussione gene­

rale è approvata. 

Seduta pomeridiana. 

Presidenza Villa presidente. 
Si svolgono alcune Interrogazioni, e 

quindi succede una lunga ed animata 
discussione sulla questiono Barbato e 
compagni. 

Le conclusioni della Giunta delie e le­
zioni sono le seguenti : 

I Visti gli articoli 40. dello Statuto 
del Regno, 20 dei Codice Penale, 81 
della legge elettorale politica, la vostra 
Giuntii, a grande maggioranzi (avendo 
la minoranza espresso l'avviso che la 
ineleggibilità dì cui il suddetto art. 31 
riguardi solo le condanne inflitte dai 
Tribunali ordinarli) ed in conformila 
degli art. 70 e 71 delio Statuto, vi 
propone l'annullamento delle elezioni 
seguite nei collegi di Cesena e Milano V, 
nella porsoni> del nott. N cola Barbato, 
e delle elezioni rispettivamente seguite 
nei collegi di Catania I e Palermo V, 
nella parsone di Giuseppe De Felice 
Giuffrida e di Garibaldi Bosco» , 

Ksendo stata chiesta da più di dicci 
deputati, il Presidente indice la vota­
zione nominale sulle conclusioni della 
Giunta dello elezioni. 

Proclama poi il risultamoiito della 
votazione. Hanno risposto s ì S 3 G , 
hauno risposto n o 3 ' ? . Si è astenuto 
uno. La Camera a p p r o v a le con­
clusioni della Giunta. 

II PiosidimtB dichiara vacanti i re­
lativi collegi. 

ssNAio m -Rrnm 
Seduta del 18. 
Pres. Farini. 

Si discute il bilancio della guerra. 
Ricotti (dalla Commissione perma­

nente di finanza) torna sulle conse­
guenze del progetto sulla leva del 75 . 
Dimostra che la soppresione dell 'art. S 
non importa la spesa di sei o sette mi­
lioni. Ragiona sulle economia, alcune 
delle quali crede dannose. Dimostra che 
il bisogno dell'esercito non è assoluto, 
ma relativo. Fa confronti con qualche 
bilancio osterò, per concludere che 307 
milioni per l'Italia bastano; tutto sta 
saperli adattare agli organici. Propone 
di votare il bilancio con animo tran­
quillo (appu^ovazioni). 

Primerano sostiene che migliorare le 
condizioni Snauziacle sta bene, ma con­
viene lasciar studiare e preparare gli 
ordinamenti militari dai competenti. 

Mocenni richiama e conferma le di­
chiarazioni fatte all'Ufficio Centrale. 
Spiega ancora la portata dell'art. 2 re­
spinto dal Senato. 

Ricatti e Primerano replicano. 
Vitelle.schi parla della questione po­

litica, sostenendo che dell 'olemeuto eco­
nomico debbono tener conto 1 tecnici. 

Taverna, relatore, fa alcune osserva­
zioni, alle quali risponde il miniatro. 

Poi si chiude la discussione generale 
e si approvano tutti i capitoli del bi­
lancio. 

É approvata a scrutinio segreto, con 
89 voti favorovoli, 8 contrari .e 1 aste­
nuto, il bilancio delle Poste e dei Tele­
grafi. 

Un pastore quindicenne 
olle Tire nel Mo hi pzo ner il g U 

Parigi i8 — Da Tunisi si telgrafa 
un fatto orribilmente strana. 

Dal fondo di un pozzo disseccato è 
stato tirato su un pastore quindicenne. 

talmente esaurito ohe avora 1' orribile 
aspetto di uno scheletro. 

Dopo qualche giorno il disgraziato ha 
potuta raocootare a stento che io ave­
vano gettato nel fondo del pozzo alcuni 
suoi compagni i quali poi si erano di­
vertiti a lanciargli delle pietre. 

Dopo, credutolo morto, lo avevano 
abbandonato. 

E quel disgraziato ha potuta vivere 
per quasi 27 giorni laggiù nel fondo, 
nutrendosi delle erbe che crescevano 
attorno a lui nella umidità. 

Ultime mode della primavera P p n f Q 9 
e dell' eatste pê abmi Signore e Signori 

il metro, aoaehà stoffe fliiìssioid o prati'chitsioio a prezzi QùwfQahniu Qualunque ijaantità 
flnkQOO di ponto A domicilio ia tutti i paeai d* Karopa. 

O E T T I L ^ C I S I Ì : » C <;." - z u n i c i o (»$viKzera) 
Casa di spedizione di stoffe par Signore e Signori. 

C A M P I O N I F H A K C I U — Diplomata nei 1883 - FtOURIHI DI MODA GRATIS 

Bollettino della Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBL. MA'TTINO 

La legge del XX settembre sanzio­
nata dal Re, e signifloata ai rap­
presentanti esteri. 
Roma 18 -~ Stamane; il Re 

firmò la leggo te.stè notatadalln 
Camera e dal Senato, che di­
chiara il giorno XX. settembre 
festa civile. 

Il ministro dogli esteri Blanc 
diramerà quindi una circolare 
ai rappresentanti d'Italia al­
l'estero per significare loro la 
approvazione della legge, per­
chè la festa sia rìconosciutd. 
dalle rispettive colonie italiane. 

Le malinconie 
di un senatore ciericale belga. 
Bruxelles -/S — Al Senato 

Legor (di destra.) protesta contro 
la legazione belga al Quirinale, 
Janson (disinistra) contro quella 
presso la Santa Sede. 

Il ministro Burlet risponde: 
Dacché riconoscomnio il Regno 
d'Italia avemmo buone rela­
zioni che dobbiamo mantenere. 
Riguardo alla legazione presso 
il Vaticano ossa ò incontcsta-
bilmcnto nei voti della mag­
gioranza del paese. 

N O T E A G R I C O L E 

JLo s t a t o d e l l e c i » n i | i a g n o . 
Ecco il riepilogo delie notizie agrarie 

della prima decade di luglio. L.n pero-
nospora si è urri'Stata in vu'i luoghi, 
ma sono sempre rilevanti i danni ar­
recati alle vili iiell'ÀreLiuo, nei L»zio 
e nella regione ineridiou ile adriatica ; 
iu quella meridiottaìe mediterranea i 
danni sono meno sensibili. Il frumento 
che dà un raccolto buono ed abbondante 
nell'ulta e media Iliilia, sarà altrove iu 
generale piuttosto scarso. Il mais ovunquo 
è splendido, i foraggi buoni ed abbon­
danti. Gii olivi in generale sono pro­
mettenti. 

Cornerà conIL37CUÌ9 
Sete. 

Milano, i8 luglio. 

Ancor oggi ci troviamo in uno stato 
invariato con limitate transazioni. 

Mantengonsi nei lavorati Sui, nelle 
qualità dal sublime in meglio, alcuni seri 
bisogni pei quali il coiupraluro deve 
per io mono avvicinarsi alle pretese 
del detentore. 

Si potrebbe dir lo stesso anche per 
lo qualità classicbe ed extra di ogni 
titolo, ma le rimanenze sono ridotte 
a poca importanza e in quanto a con­
tratti a consegna ne hanno già fatti 
abbastanza ed oggi il filandiere mostrasi 
contrario ad aumentarne il numero. 

Per il resto siamo sempre in disac­
cordo tra la domanda e l'offerta; po­
sizioni entrambe difese con energia e 
ohe si paralizzano con effetto di man­
canza quasi totale di affari. 

Nelle qualità amianti acorgesi oggi 
maggior volontà di realizzare e perciò 
tendenza debolo noi corsi . 

(Dal Sole). 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V E 

Viale dolla Staziona — (Teletono N. IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufdcio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Gommercio 
di Udine. 

Agenzia della Trainvia a vapore Udine-
San D_rlele. 

Ilr.ipie.sentanza e deposito dell'Acqua 
di G.'eichenberg » JohanuisbruQDen », 

UDINB, 19 luglio 189S. 

Ital. 
not i l l l t :> 

& Vo eontauti 
* fino meso . . 

Obbligaiìonl Asse Eeelas. 5 % 
OhbMcusloiti 

Ferrovio meridionali 
• 8 "/o Italiane ex . . • 

Fonliaria Banea d'Italia 4 °/g 
« . • • ! ' / , 

• 5 7, Banoo di Napoli 
ForroTla Udino-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano S% 
Prestito Provincia di Udine . . 

.K-jLÌ<stn\ 
Banea d'Italia : . . 

* di Udine 
* Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotooltloio Udinese 
•• Veneto 

SooietJb Tramvia di Udine . . . 
> FeiT. Meridionali. . . . 
* » Mediterranee. . . 

(^ttunbl e T n t a t e 
Francia oliLéqiie 
Oerntauìa » 
Londra • 
Austria e Banconote . . . • 
Corono . 
IVapoIooni > 

i n t i m i dlaipiiiool 
Chioserà Parigi «n oonpooa . 

,18 logl. 
fl2.8i'i 
82.9I> 
OD.— 

801— 
887.— 
491.— 
497.— 
400.— 
440,-
BI2.~ 
l o a . -

8 1 3 . -
116 . -
i m -
83.60 

UOO.— 
276, 

70.— 
667.-
495.-

104.65 
123.90 
'.10.33 

216.60 
107.— 
20.SS 

Tendeuia debole 

19 Ingl. 
98.80 
93.95 
B5.— 

SOI.— 
287.— 
4 9 1 . -
4 9 7 . -
400.— i 
440 -' 
513.— 
102 

817.— 
116.— 
120.— 
33.60 

1300.-
2 7 6 . -

70,— 
<!S4.— 
4 8 5 . -

104.70 
U3 00 
£0.37 

aia.'/, 
107 — 
a0.8S 

68.40 

R. Osservatorio Baeologieo 
dì Fagagna 

ANTONIO ANOJBLI gerente rospoosabiie 

iS 

In tL'.tti gli S t n l ^ I l i n a e n t t 0.1 l i t a g r i l , 
dolci 0 di mare, si trova ìi\ vondiia, al bureau^ 
ii SA.POL^ chd à un gapouo flais&imOf compoiito 
col pifi puro olio d'oliva o con eostaozo balsa-
micho. G iadioatÌBSìmo PUEJO di questo sapone 
noi lavacri gìomaliori ed ancho al bagno* per 
aurnoutare l'azione tonico^detaraiva, ciò che non 
fa la maggior parto dogli altri saponi, molti dei 
qualif bonahè moschorati con olousaoti profuinii 
RODO jparò coDupoati dì tutti ì grassi possibili, 
ed irritano ÌLumcnsauioQta la pelle. II vero 
Sapol si vendo dalla Ditta produttrice A. lìER-
TKLLl 0 C, Milano a L. X.2;£i il pezzo, piìl 
cent 60 per il porto; tre pozzi L. 3 . ^ S o 
12 pezzi L. 1 . 3 . 5 0 ^ fraucht di porto. Ai mo-
deaimi prezzi, il Hapol si vouJe iu tutto la Far­
macie, Droghorio, rrofumerie, Chinca({lioriOt Ne­
gozi di Mode e Stai)ilinicnti di bagni. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLK SCUOLB DI VIKSNA 

AssislGute w molti anni M Mt. pt. Syetinli 
Me e consnlti tlallG ore 8 alle 11. 

U d i n e •• Via Foscallo, 6 - U d i n e 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g U o n e » itiedloo 
(li S. M. il Re, ed i signori comrn. Lui j i^ i 
C h i e r i c i , cavalier pi'oi'. U i c c a r d o 
T e t l , caviilier prni:. P . V . D o n a t i , 
cav. dutt. C a c c i a l u i i i , cav. prof. Gr. 
m a g u a u i , cav .dut t .G. Q u l r l c o , i n 
cougrega, tutti di Roma, ed la seguito 
a splendide risaltaaze ottoaute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Roueila, Gulcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, roumatismi 
muscolari, dispepsie, ditfloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata cou S m e d a g l i e d ' o r o 
0 3 d i p l o m i ( l ' o n o r o e con m o -
d o ^ l l a d ' u r i ^ e n t o al IV Congresso 
soiontifleo iuternazioiiale Prodotti chithici 
ecc., di Napoli, setlambro-ottobro 1894. 
Concessionario per 1 Italia k. V . Eaddo, 
Udine, 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmaoìo. 

Riproduzione di allevamenti speaiali 

in collina 

Confeziono esclusivamente csliulara con 
scrupolosa selezione Rsloiogioa e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Bazsa TobastlBslua 

O o n d l i s l o a l v a n t a g g i o s o 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sìg. I * a s q u a l e B u r e l l l , geometra-
agronomo. 

Combustibile Economico 
Mattonelle di carboa fossile 

(marca Perla) a lire I.ÉMk al 
quiutale. 

Deposito presso A. BOHANO 
Udine, Piazzale Pòrta Venezia 
(Poscolle). 

Vendita di latte. 
La conducente della bottega sita in 

Via Grazzaoo nella casa N. 4Q avvisa 
il pubblico che vende latte fresco, a qua­
lunque ara del giorno, garantito puro 
a cent. 20 al litro, e, dietro richiesta, 
lo porterà anche a domicilio. 

'l'auto per la genuinità del latte che 
per la pulizia e puntualità nulla lasoierà 
a desiderare. 

Nutre perciò fiducia di venir onorata 
da numerosi clienti . 

Angela Montemezio, 

CENA F A T A L E ! 
Purtropp al tofhe spasa 
Dopo une buina ama 
Dì eoportji la peno 
D'un ben dolor di v^Av: 
La boglio e' ha la patine, 
Il Btocai al lint bruaor, 
L'è are il glutidor, 
E' non frasias 1 aòt. 
L*ò ca* il catarro gasirieo 
Ch'ai fM enth la bile 
E al tofhe di fìnile 
Cui gholi un bon porgantl.,, 
- Qtiolit invece svolz 
Un got di A.xxì.c.X'o O l o x * & e (") 
E dute obesto etorie 
E finirà t'un lamp t 

(") del farmaoùta h, Sandri di Fagas/na* 

La Polvere Rosea 
a b a s o d i c h i n a 

per iiaiiianeliìre 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna,, rinforza e preserva, 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si Tonde presso l'Ufficio annunci del 
nastro Qiornale. 

TTERNICE 
l 1 ISTANTANEA 
I / Senzn bisogno d'operai e coti tutta 
1 | facilita si può lucidate il proprio mo 
U liig'io. -~ VendoBi presso rÀmmì-
• ulstrnzìoue del « Friuli » al prexio 
I di Cent. 8 0 la Bottigiia. 

J^Ford-Tripe 
^ . infallibile distruttiro dei TOPI, infallibile distruttiro dei TOPI, 

s o l i c i , TALPIi. — ilaccomandosi 
porcile non pericoloso por gli ani-
muli domestici come la pasta ba-

;^_ doso 0 altri preparati. Vendesi a 
^ Lire * ni pacco presso 1' Uflicio 

Annunzi del giornale < Il Friuli >. 

1 
• 



I L F R I U L I 

JUe inslerzioui per 11 JPrittli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
L S M A . 

•lì 

TE PEJO 
[6 Esposizioni ii Miiano, Framoforte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia oil teaieinia Naziraalc ili Parigi e Vienna 

Fonte di fiacQ.a mpudiale, eriiiueritcmcnte Ferruginosa — Onzzosa — La R(i()ina deMc. Aajue da (avola, — L'unica 
pm-MMmfcMig^n'àM a. domiciiio. Dairouorevole corpo ihcdioo venne riscontrata di sorarau utilità ed efficacia per la 
g-uarigiono di tutte quelle nialattie in ìspecittl modo del siHtemti nervoso, come Nervosismo, Isteria, Ipoconéria'ii, Qaslral</ie, 
'•lnfiarh:mazio'ni lenti del ntid'ollo spinale^ ec^. Por inpcliHca,re ejnulie yolle risolvore le discrasie, come la scrofolosi, il linfa-
ticismo, la-pèìlutira. L'Acqua (JellM.VÉ'ICl. lì'.tfiiS.'tl'j' l * i : . IÓ ^ ,w\:Pt{i)m ri,costituente per i convalescenti di lunghe 
malattie.^ Si prega domandare serhpre /1lC(|un ( lè i r %iillcil F o n t e di l»cj» e uoa aolamoiit.e «Aoquà Pi-jo» onde non 
'rfe^t^ré ingàupati con l'Acqua del It'ontanino (s^\k direttore il signor Bellocari di Verona), e clic ora la Ditta fìorghetti di 
Brescia spaccia sotto finto nome di Fonte Cotnuiiale di Pcjo (che non esisie) ondo apportare,confusioue. Z'̂ cyi^oirfeifif'/l^i^im 
Fonte di Pejo si può avere dalla Direzione della, Fonte in Brescia, Via Patauo Vecchio 203(1, pros<o tutto lo farmacio del 
Regno, e ai depositi annunciati. 

La Direzione CHIOONA-MORESCIIINL 

•ysn i*>M!il OSS!tI|J»S'.' 

WUtTEDffiEMBEl?? ._ Guardarsi dal cafori estivi 
•-ab'cììdo la cura del Ferro China Bisleri 
liquore gradevolissimo al palato — 
rooilmcnte, flié;eritò dagli stomachi pjù 
dcholi. — È il preferito del rie sti-
tiionte anche oconomicami'Uto porchò 
bastano (5 bottiglie per sentirne i ma­
gici •elJRìtti rido-
nandoilcolorito, VALETE 
il buon umore, 
ì'.ippotito, 
Ibixa. 

la 

' 6 \\ pf'otxìtipo delle acquo da tavola — 
bj)i,tteriologicanaento pura, leggermente 

1 aicalima,favorisce in modo meraviglioso 
• la digestione più diffi(3ile. Ecco il mo­
tivo, del suq titolo ,di 

, Klèisinù (ieliie 4 e q u e d a t n v o l n . MXE.A.Sa'O 

^ 

^ 

^ 

ItìiiHTli SlIllVHÉ \ m m E l]i),\8K!{f,\l(a l}l,\i\(illRKll 

l]Aììiido Borùóe Banfi 
tv P I I E F S R I T O - x U u r c a C u l l o - I I . P R E F K R i T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

s 
é 

TQKD-TH'IPE 
Primìàfo aiì'esposizione di Parigi ìèÒÒ 

CÒN^MÈJDAGLIA P ' duo 
IiifiilliW\e'i'(ll9ttdttW6 (lei I'i>pl, S*iircl', T » ì i » c sinjìi iil'nn pericolo 

?er gii Ji)imatì"doiHe^tìci ;"llil non cunlmtlersi colla pasla Baduae che è pe-
iraosSi'^sl sà'itdotti lini'ljttlj^j j 

Ooìrgaa, 3D geunaio 1890. 

Dichisriftiao con piucere che il sigiipr A C?«iis«*ttM ha fatto ne' no-
.Sifi SlaWlimootJtt'di miiSiuBifono grani, pilatur.i riso, e fabbrica Pnsìo in quu-
'itf^^là, due e|periBaMlMol suo preparato dotto T O I I U - T H I P U ; e l'e-
i'm ab i stato compioto,^con nostra p imi soildi^fazioiie. 

, , In fedo 
' • ' ' • FRATELLI POGGIOLI 

Trova!!! Tendioiloin'[jDlNIi!"{)rcs5o l'ufficio annunzi dei giornale « l l> 
" • « . 

IJ MIÙ ,i-J ù VI •. II,. il'ìl 

ooòoooòoóoooóòodis&dooooodóooo 
O iS^esiei'c ni e^c^^uiscoito uelSa t iEi»^raf ia d e l O 
O 4iìi«i'»(ile a pvéx'fA d i t u t t o eo i ive i i i e i i za . Q 

ooooooooooooooooooèèBòMòbboo 

IFRIIIKil >, Via della Prefettura N. A 

:> .:) ,•).')> 1,. ,>„-i,.-ii,'l . .,i\f ili •'-- I li-.ì 

Signore !!! 
I capelli di un coloro b l a t t i l n d o r a t i » .sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bel ozzii, ed a que-ito s-opo r sponde spluulidam.nte I » 
n i c r a v l g l l u s l f t , , 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Preai. Profumeria 

A I ^ T O N I p L . p N Q 6 : 6 A 
S. S ilvatore, 4 8 2 o - Vouezìa 

poìcliò con que.sta specialità si <là ai capelli il più 
bello e naturale colore l i l o m i » UK>I» dì moda. 

Viene poi specialmente raccomuidata a quelle 
Siguore .i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conserviirli sempre più simpatico e bel co­
lore b l o u d o - «irò. 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere,,poiché la pili 
ìdDocua, la piiì di sicuro elletto e la più a buon inerc.ito, non costando che solo 

• h, SiSO alla bottiglia alegantemente confezionata e. con relat va istruzione. 

Effetto Sicurissimo -, Massimo buon mercato 
^ . U c p o a l t o l i ! i , I ini!blS presso l'Àmmin.strazione dil giornale H Friuli. 

Le migliori tinture del Éoiido 
r | o » » o « « l ! i f c flit o l t r » tri^'iittt 
Mimi owfuo 1» p i l i ttfUfsuo^i « 
uN<i»lnit4iinc>iCu I n t i c q u e s u u u 
l e segadntt i 

Rigeneratore uoiversale 
Ristoratore dèi Capelli PratelU Rizsi 

firemte , 
di ANTONIO L O N G I Ì ; G \ - V e n e z i a 

Questo preparato senza oss.Cfp una 
tlntur.i, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo 'cplor nero, c'a.stagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo e dii loro la morbidezza e In freschezza della 
t'iovf utii. Virni preferito da tutti perchè di semplicissima 
Bliplicazione. — Mia bottiglia ti- » . 

A C Q U A C E L E Ì ^ T E A F R I C A N A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfetliimenle iiero capelli o barbo senza lavarsi né prima nò dopo l'opc-
razi'iue. Ognuno può liuaersi d,i sii impiotandovi mono di cinque mnmti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni, i » • 

Una bottiQlia in dei/ante astuccio ha la durata di 6 mesi e sivende^ a t,. « . 

. Qne.sta premia le Tintura, di "speciale convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di tingere senza mucchiare la pelle come la maggior parln .di 
simili tinture in -3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell o-
perazjone, conservandone la loro lucidezza naturale, 

ytlla scatola I>. 41. 

T i n t u r a l«i CiaNi i ie t lo» . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferita a qui.nto si tiovano in cimm.rcio — 11 Cerane americam e composto di 
r, idoli» di bue fhe dà forbii al bulbo ilei capelli e ne ovit» la caduta. Tingo In 
biondo castagno e nero perfetto 

Qgm Cerone in elegante astuccio si vendeiO I . , , a . 6 0 . 

Prefottur 
Deposito in U'iine presso l'Utlicio annunzi «lei giornale o J»i l ' M U l I H » , 

ottura N. 6. 

Via 

Gabinetto Medico Magnetlcff 
l a Sonnambula Àniffi, 

VAntice dii, consulti per 
qi Illuni ne rnalMlìjii'e .ap-
inandt d'intcres.si-pitrt*Co> 

' lari. 1 signóri chtf desiai; 
rane cótisull'ark pef'cofi 
rispondenih devo'nb stri" 
vere, se per malttlit,' i. 
priiicipalisintamidtlmae 

che Soffrono, se per domande di fiffai*!» ijj-
chiarire e ò che éhUWMha^f^'èWìmì-
ranno L. 5 in lettera racoomandata o carte-' 
lina vaglia al prof. Pietro i{Amico, via Roma, 
L>, piano secondo, UOLOGNA. 

O B A H I O ff'finiioviAnìo 
Parltnu Arrisi 

Dà. UlUHl 
M. a — 
0. i.50 
M-* 7.03 
D. lL2e 
0. 13.20 ' 

0. nijo 
D. 30.18 

A. T«N«U 
e,ì)6 
s.io 

lO.U 
U.15 
18.30 

23,nB 

UÀ ni. vwas 
D. ».(?« 
0. B.S6 
O. 10.^5 
D. 14.20 
M- 18,l& 
P ." ir8 l 
0. Iit.2(t 

ti. miKB 
7.« , 

ìiD.IG' 
IS.U 

.M.M 

(*) Quanto tmno.ai f̂ rma a Pordeuoat. 
(**) Parte da Ponl^none. -

Di, UDINS IL POIfrMBBÀ lu. poimrtu i. Mbn 
0. fi.òó ».— 0. 8..M 8.36 
D, , 7.B6 a-5? D. 989 llJlf 
0 ln.-40 tm 0. I4.3à 

19.40 De 17.06 19.09 0. 16.5fi 19.40 
0. 17.85. , 20.B0 ^ D 18,37 4""^? 
U'!>s'i!£' 

Oli !tWt 
iì«WSJt' ^ISII^ISHO' ' m M 13,14 IMS 0. 1^68 - m 

0. 17.28 .19,36 M. 17.14 19J17 
Cfùuiiilwni "TT, Da.,'.Farl<eh»n)i>lp«ii.Jniiuti> 

alle 0 » IS.IZ e 19.53. Da Vmajd* ttiivo ti» 
r,ONtilA:10 ' - ,,< ),.),)Ili > ,."; .iii-i'x̂ J lo/^ 

WBTtrr 
ni iuLfiÌMAk 

0B&3I0 SELLA TSAÌIVlA'S '̂TAPQltì) 
! 11UÌ it ot't l'ili ,t)n> tiitlfi li ì>«ni.'iu~Ti 1— 

^^'TO. ...^rmpi., 
IVA. ,B,-T ,9,47 
B„4, i m .13.19 
B.A. USO I f ^ 
R. A. 1 8 . - 19.62 

^a'/^OTl i.f4frifi.- • 
M aixiuiiBmitìitdif 

11)19. S.I.SI tt.40l 

18.10 S. T. 19.35 

l vostri,j' ìcii i .non 8ÌisciDgliei>attào'J 
neanche tjoi forti oaluti dell'eslift'e' 
farete usò oiistaft'té della 

' 'iìUUperabih 

«tei 'c't^'iiiélU 
PtepWt* ^li, ,„ 

Fr: RIZZI-Firenze 

.ui'fciiijitd i»'j 1 . 
Bagnando prima } 

capelli eolia Riceiò-
Ii'no, ed arrtoQiandoli 
poi oog|| R^nqsUi.iu;̂  

olual tiella'aua'boiitoU 
Bi ^mitene .una perfetta e toh . 
elegauis e nel'piii Uovo tem|p6 potili 
tenendoli intatti per molto tempo, , 

L'immenso successo (itl^Uli. 
è- una ^'dramjl^' del p^o e^^^o',., ,., 

Qjifl^oitì^ll^ è iui4KantaiMlnoaf)tLc<i& ttf 
nessuaue arncoiatori jinaoiali ad iRfmuDbaoMlp 
tira:, trovali jrendibilsj jip UdlftqitireiiaaiilliAaiin-
niatrazione del aioruate II Friuli, a X<i S n S O . 

•nàiiciailqif, 
ibi lèi maa-

mmMììmmà 
tei Fmati StaKIfiMliiiD" 

Provincia il signor B^oreazu 
d ' U r l a n d l d t Clìi'IdKré? con 
Deposito in UdinC' al 'negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
calovecchio. , , , 

Per quegli articoli che non 
uvesìse in Dopoaito, pre^stì h, 
Ditta 'medcsinia troVàSi 'un ricéo 
e. ya'rialto campio'nano,,^(}pi di­
sogni più nuovi e (qualità' di­
stinte, a prezzi della massioìt'a 
convenienza. 

Si assume pure la 'ba'éssà, jn 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Vldino ISflR — Tip Iduron Bwdiiao 


